
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 1129 

presentata in data 6 marzo 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Casini, Biancani, Carancini, 
Cesetti, Vitri 

  Insediamento Amazon di Jesi 

     a risposta orale 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali, 

 

Premesso che  

 

Il nuovo centro di distribuzione Amazon attualmente in costruzione in zona Coppetella, a Jesi, 

avrà necessariamente conseguenze di natura economica, sociale, urbanistica e ambientale non 

solo per la zona della Vallesina, ma per l’intera Regione;   

 

Rilevato che 

 

Non sono note le tempistiche precise di avvio dell’attività, ovvero quando termineranno i lavori 

di costruzione con la consegna del nuovo stabilimento e quando sarà effettivamente operativo.  

 

Preso atto che 

 

Si registrano già da alcune settimane fenomeni di aumento dei prezzi degli immobili, sia per 

quanto riguarda la compravendita che la locazione, non solo nel Comune di Jesi ma anche e 

soprattutto nei comuni circonvicini della bassa e media Vallesina. 

 

Visto che 

 

Il flusso di traffico che sarà generato dal transito di numerosi mezzi pesanti legati al trasporto 

merci, nonché alla necessità di operai e impiegati di raggiungere il luogo di lavoro, porterà inevi-

tabilmente a un carico ulteriore molto significativo sulla rete stradale e ferroviaria della zona. 

 

Preso atto che 

 

La Giunta Regionale delle Marche ha mostrato sino ad oggi uno scarso interesse verso la risolu-

zione delle tante questioni connesse all’insediamento Amazon, che potrebbero arrecare danno 

alle comunità locali. In particolare, il Presidente Acquaroli e gli assessori della Giunta hanno rite-

nuto di rifiutare l’invito a partecipare all’incontro della Consulta delle attività produttive organizzata 

dal Comune di Jesi lo scorso 13 gennaio 2024 e che ha visto la partecipazione dei rappresentanti 

istituzionali della Vallesina, associazioni di categoria, sindacati, stakeholders e portatori di inte-

resse al fine di minimizzare tutti gli eventuali impatti negativi mettendo in campo rapidamente 

politiche e azioni efficaci. 

 

Rilevato che 

 

La Giunta regionale non ha mai costituito, né convocato, né coordinato alcun tavolo, né alcun 

incontro con gli stakeholders e le istituzioni locali coinvolte dall’apertura dello stabilimento Ama-

zon, quali (a titolo indicativo e non esaustivo) la Provincia di Ancona, i Sindaci del territorio con 



 
 

 

 

 

particolare riguardo alla zona della Vallesina, i sindacati, le associazioni di categoria, le associa-

zioni ambientaliste. 

 

Considerato che 

 

I cittadini marchigiani devono essere informati relativamente al cronoprogramma previsto per l’av-

vio delle attività e sul contestuale percorso di approfondimento e successiva gestione di alcuni 

temi tra cui: 

 

    • Modalità di reperimento della manodopera e caratteristiche dei contratti di lavoro applicati; 

    • Viabilità e trasporti; 

    • Questione ambientale; 

    • Questione immobiliare (caro affitti); 

    • Implementazione servizi. 

 

Visto che: 

 

In questi mesi, sono state avanzate proposte puntuali alla Giunta regionale delle Marche da parte 

delle amministrazioni locali, delle associazioni di categoria, dei sindacati. In particolare, è ritenuta 

molto utile per gli spostamenti dei lavoratori l’apertura di una stazione ferroviaria adiacente al 

futuro stabilimento Amazon, prevedendo contestualmente treni in orari adeguati alle esigenze dei 

lavoratori, in particolare attorno alle ore 6:00, 14:00 e 22:00 coincidenti con l’inizio-fine turno. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere: 

 

- quando è prevista la consegna dei lavori del cantiere per l’insediamento Amazon di Jesi e 

quando è prevista la piena operatività del sito. 

 

- se sarà realizzata la fermata della stazione ferroviaria Amazon Jesi in zona Coppetella. 

 

- come intende affrontare e risolvere le complesse questioni relative alla viabilità, ai trasporti, al 

caro affitti e a tutte le altre conseguenze dell’insediamento Amazon di Jesi. 

 

- se intenda convocare e coordinare un tavolo permanente di confronto che contempli la presenza 

di tutti gli interlocutori interessati quali, a titolo indicativo e non esaustivo, Amazon, la Provincia, i 

Sindaci del territorio, i sindacati, le associazioni di categoria, le associazioni ambientaliste. 

 

 


